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PARTE UFFICIALE

LEGGI Bi IDECR.ETI

Il Numero 488 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei de.
creti del Regno, contiene il seguente decreto :

UMBERTO I .

pot graWla di Dio e per voloath della Nazione
RE DTTALIA

Visto che nel corso doll'esercizio 1895-96 furono

versate nelle casse dello Stato, in pagamento del
prezzo di beni venduti, tante obbligazioni dell'Asse
ecclesiastieo create colle leggi 15 agosto 1867 n. 3848

e 11 agosto 1870 m. 5784, per un capitale morninale
di lire 293,800;

Visto che per efiktto delle suddette leggi lo obbli-
gazioni ineassate devono essere ammortirzate;
Visto cho nello stato di þrevisiono della apóta del

Ministero de'I Tesoro, per f¾e.rci'zio puedetto, 'renna
inseritta al capitolo- n. 154 la somma di lire WOO,060
por l'ammortizzazione OL tatt bbbligazioni; e che quindi
a raggiungere la somma di lire 293,800, ammontare -

delle obbligazioni incassate, mancano lite 93,80Q. .

Visto l'articolo 39 del testo unico di legge per l'ama
ministrazione e la contabilita generale deliò $th¾,
approvato col Regio decreto det 17 febbraio 1884
n. 2016;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per il Tesofo;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

È autorizzato l'aumento tli lire novantátromilhotto-
conto (L. 93,800) al fondo stangiatö al capitolo n. 154
« Obbligazioni 5 per cento sui beni ecclesiastibi ri-
cevute in pagamento di prezzo di beni - Ammor-
tamento > dello stato di previsione della spesa del
Ministero del Tesoro per l'esercizio finanziario 1895-90,
par provvedere alla estinzione "del maggior numero
di obbligazioni dell'Asse ecclesiastico, ricevute nel

corso dell'osercizio stesso, in pagamento del prezzo
dei beni venduti.
Ordiniamo che il presento decreto, munito dei sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, manlando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 27 settembre 1896.

UMBERTO.
L. LuzzATTr.

V.sto, D Cuardasigilli: G. Cosrs.

D Numem 0000117 (Parte supplementare) della Raccolta

ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno, contiene il seguente
decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio o per volont!L della Nazioue
ItE D'ITALIA

Visto l'articolo 14 della legge ß luglio 1862 n. 080;
Visto il R. decreto 22 febbraio 1894 n. OY (parte
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buppÌementare) che stabilisce le sezioni elettorali per
la Camera di commercio ed arti di Girgenti ;
Vista la deliberazione della Camera di commercio

ed arti di Girgenti, in data 22 giugno 1896;
'

Sulla proposta del Ministro , di A gricoltura, Indu-
stria o Commercio :
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.
Le sezioni elettorali della Camera di commergio ed

arti di Girgenti, sono stabilite secondo l'unita tabella,
vista, d'ordine Nostro, dal Ministro proponente.
Il R. decreto 22 febbraio 1894 n. CV, é abrogato.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale

delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addl 16 settembre 1896.

UMBERTO.
GUICCIARDINI.

Relazione di 8. E. Il Ministro delfInterno a S. M.
11 Re, in udienza del 10 settembre 1896, sul de-
creto che scioglie ilConsiglio comunale di Bospirola
(Ba(inno).
Slas!

L'at¶nale rappresentanza comunale di Sospirolo, in provinciadi Belluno, sorta dalle elezioni generali del 1895 si & resa tal-
mente insostenibile da aver determinato 9, fra i 20 Consiglieri
ässegnatt al Corgune, a rasseggare lo dimissioni.
Conie olëzioñi süppletive o correnti a completare il Consiglio,

non si raggiungerobbe alcun risultato pratico, in quanto ehe i
Consigtigri dirgissionari sarebbero certamento rieletti e ripresen-
terebbero immediatamente le dimissioni.
Come unico rimedio si prosenta. quindi lo scioglimento di quel

Consiglio comunalo e la nomina di un R. Commissario straordi-
nario, la missione del quale sarebbe brevissima poichè dovreblelimitarsi alla convocazione degli elettori per la ricostituzione
integrale del Consiglio.
Mi onoro quindi di sottoporre alla firma di V. M- l'unitoschoma di decreto, con cui si procede allo scioglimento del Con-siglio comunale di Sospirolo.

Visto, D Guardasigitti: G. com. UMBERTO I

TAßBLLA delle ßezioni eienorali dena camera di commercio
por grazia di Dio e per Volont* 40118 liazione

ed Arti di Girgenti. RE DTTALIA

1 SEZlONI COhiUNI

1 Alessandria della Roeca . Alessandria dolla Rocca.
2 Aragona . . . . Aragona.
3 Hirona . . . . Blyona.
4 Burgio . , , . Burgio.
5 Caltabellotta . . .

Caltabellotta.
O Øsmmarata . . . Cammarata.
7 Campobello di Licata . Campobello di Licata.
8 Cameatil . . . . Canicatti.
O Casteltermini . . .

Casteltermini.
10 Castrofilippo . . . Castrofilippo.
11 Cattolica Eracloa

. . CattolicaEraclea-Montallegro.
12 Cianciana . . . . Cianciana.
13 Comitini

. . . .
Comitini.

14 Favara . . . . Favara.
15 Girganti , , , . Girgenti.
16 Grotte . . . . Grotte.
17 Lampedusa . . . Lampedusa.
18 Licata . . . . Licata.
10 Lucca Sicula

. . . Lucca Sicula.
20 Menn . . . .

Menfi.
21 Montevago . . . Afontevago.
22 Naro . . . . .

Naro.
23 Palma Montechiaro . . Camastra - Palma Montechiaro.
24 Porto Empadoele . . Porto Empadoele.
25 Racalmuto . . . Racalmuto.
26 RafFadali . . . . Raffalati-Sant'AngeloMuxaro.
27 Ravanusa

. . . . Ravanusa.
28 Ribera

. . . .
Calamonaci - Ribara.

20 Sambuca Zabut . . Sambuca Zabut.
3) San Biagio Platani , . San Biagio Platani.
31 San Giovanni Gemini. . San Giovanni Gemini.
33 Santa Marghorita Bolice . Santa Margherita Belice.
33 Santo Stefano Quisquina . Santo Stefano Quisquina.
34 Seiacca . . . . Sciacca.
35 Siculiana

. . . .
Realmonte - Siculiana.

36 Villafranca Sicula . . Villafranca Sicula.

Visto, d'ordine di S. M.
Il Ministro d'Agricoltura, Industria e Commercio

GUICCIARDINI.

Sulla proposta del Nostra Ministro Segretario di
Stato per gli Aflari dell'Intern% Presidente del Con-
siglio dei Ministri;
Visti gli articoli 268 e 269, del testo unico della

legge comunale e prOvinciale, approvato col Regiodecreto 10 febbrdo 1889 n. 5921 (serie 3');
Abbianto decretato e decretiamo:

Art. 1.
Il Consiglio comunale di Sospirolo, in provincia di

Belluno, è aciolto.
Art. 2.

Il signor cav. Antonio De Col ð nominato Commissa-
rio straordinario per l'Amministrazione provvisoria di
detto Comune, fino all' insediamento del nuovo Con-
siglio comunale, ai termini di legge.
If Nostro Ministro predetto & incaricato dell' ese-

cuzione del presente decreto.
Dato a Monza, addi in settembre 1896.

UMBERTO.

RomNI.

Relazione di S. E. ti Ministro delfheterno, a S. M.
11 Re, in udienza del 16 setteml>re 1896, sul decreto
che sciogite il Consiglio comunale di Caltatetreturo (Pa-
lermo).

Sraa!

L'attuale rappresentanza comunalo di Caltavuturo., in provinciadi Palermo, osteggiando le proposte fatte dal Come lissario dema-
nialo, per la quotizzazione delle terre, si a resa rs sponsabile deirecenti disordini avvenuti in quella popolazione.
Pol mantenimento dell'ordine pubblico 8. E. 1134. Commissario

Civile per la Sicilia ha dovuto inviare nel Commge la truppa, ed
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ha proposto che, ad evitare maggiori disor3ini, sia sollocita-
mento sciolto quel Consiglio Comunale.
Non esito quindi a sottoporre alla firma di V. M. l'unito schema

di R. decreto che seioglie il Consiglio comunale di Caltavuturo,
o nomina un R. Commissario straordinario per la provvisoria am-
ministrazione di detto Comune.

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nestro Ministro Segretario di
Stato per gli Affari dell'Interno, Presidento del Con-

_siglio dei Ministri;
Visti gli articoli 268 e 269 del testo unico della

legge comunale e provinciale, approvato col Regio
decreto 10 febbraio 1889 n. 5921 (serie 3a)
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Caltavuturo, in provincia
di Palermo, ð sciolto.

Art. 2.

11 signor dottor Alfredo Pelatelli a Ifominato Com-

missario straordinario per l'Amministrazione prov-
visoria di detto Comune, fino all'insediamento del

nuovo Consiglio comunale, ai termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto ð incaricato dell'esecu-

zione del presente, decreto.
Dato a Monza, addBS settembro 1896.

UMBERTO.

RUDINI.

Relazione di ß. E. il Ministro dell'Interno a S. M.
11 Re, in udienta del 21 settembre 1896, sul de-
creto che proroga i poteri del R. Commissario straor-
dinario di Assoro (Catania).

Sma i

Lo schema di decreto cho mi onoro di sottoporre alla firma di
Vostra Maestà, accorda al Commissario straordinario di Assoro
una proroga dei suoi poteri.
Il provvedimento 6 indispensabilo pereh6 ogli possa esaurire
il suo mandato, portando a termine il riordinamento di quell'am-
ministrazione, opera nå facile, nå breve.

Oltra a ció la proroga a necessaria, restando ancora da com-

pilarsi il progetto di bilancio normala pel triennio 1897-99, la
cui formazione dipende dai risultati dello studio portato sui con-
santivi dei tre ultimi esereizi, e dalla liquidazione di non pochi
resíani attivi o passivi.
Occorre quindi che i poteri del Regio Commissario straordi-

nario 21 Assora siano prorogati di tre mesi, nel termini di legge.

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per gli Affari dell'Interno, Presidente del Con-

siglio dei Ministri ;

Veduto il Nostro decreto del 28 maggio scorso, con

cui venne sciolto il Consiglio comunale di Assoro,
in provincia di Catania ;
Veduta la legge comunale e provinciale ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Il termine entro il quale dovrebbesi ricostituire il

Consiglio comunale di Assoro, è prorogato di tre

mest.

Il Nostro Ministro proponente ð incaricato dell'ese-
cuzione del presente decreto.

Dato a Monza, addi 21 settembre 1896.
UMBERTO.

RUDINÎ.

UMBERTO I

per grazia di Dio e per voloath della Nazione
RE D' ITALIA

Veduta la proposta fatta dal Prefetto di Caserta
perchð siano sciolto, a causa di irregolarità ammini-
strative constatato da inchiesta

, le Amministra-
zioni delle Confraternite della Concezione e della
Purità in Palma Campania;
-Veduto il voto della Giunta provinciale ammini-
strativa;
Veduta la legge 17 luglio 1890 n. 6972;
Udito il parere del Consiglio di Stato ;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di
Stato per gli Affari dell'Interno, Presidente del Con-
siglio dei Ministri;
Abbiamo decretato o decretiamo:
.Le Amministrazioni delle predette due Confrater-

nite sono sciolte, e la temporanea loro gestione ð af-
fidata, a termine di legge, alla Congregazione di ca-
rità di Palma Campania.
Il Ministro proponente ð incaricato dell'esecuzione

del presente decreto.
Dato a Roma, addi 27 settembre 1896.

UMBERTO.
RUDINÏ.

MINISTERO DELL'INTERNO

Con R. dooreto 27 settembre prossimo passato, il dottor Oli-
velli Eraesto fu naminato membro del Consiglio provinciale sa-

nitar¡o di Gagliari, pel triennio 1896-98.

MINISTERO DELLA MARINA

Disposizioni fatte nel personale dtpendente dal m.
Histero della Martna:

Con R. decreto dèl 2 luglio 1893:
Sarreri Ignazio, aiuto-contabile, a lire 2500, Rubino Roberto, id..

Acanfora Gennaro, id., e Leoao Giuseppo, id., promossi a lire
3000, a decorrero dal 16 luglio 1893.

Sanzi Pasquale, aiuto-contabile, a lire 2000, Balma Francesco, id.,
Panza Enrico, id., Rapone Benedetto, id., Calderoni Giuseppe•
id., e Di Stazio Giov. Batt., id., promossi a lire 2500, a de-
correre dal 16 luglio 1896.
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Con Regi deereti del 30 luglio 1896:

Canale Andrea, capitano di corvetta, nominato comandante di

squadriglia di torpediniere e della torpediniera 101-S.

Rocca Rey Carlo, capitano di corvetta, esonerato dal comando

suddetto.

Mazzinchi Francesco, tenente di vascello, o D'Estrada Rodolfo,
id., esonerati dal comando delle torpediniere 67-S e 124-S.

Rubin De Cervin Ernesto, tenento di vaseello, Cerri Vittorio, id.,
Caliendo Vincenzo, id., Basso Giuseppe, id., Riaudo Giacomo,

id., e Viglione Giovanni, id., nominati rispettivamente coman-
daati delle torpediniere 146, G7, 124, 142, 147 e 73-S.

Con Regi decreti del 16 agosto 1896:

Capriata Giov. Battista, tenente C. R. E., promosso capitano, dal
16 agosto 1896.

Faillace Domenico, sottotenente nel C. R. E., promosso tenente,
dal 16 agosto 1896.

Pandolfini Roberto, tenente di vaseello dimissionario, inscritto
bella vis6tva naväle, een 'anzianith 30 ottobYe.1888.s

Melucci Vincenzo, tenente di vaseello in posiziono Ausiliaria,
collocato a riposo, per sua domanda, dal 1° settembre, 1896.

Con R. decreto del 28 agosto 1896:

D'Afflitto Giulio, ufBeiale di porto di 3* olasse, in disponibilita
per riduzione di ruolo organico, collocato, sulla saa do-

manda, a riposo par motivi di salute ed ammesso a far Va-

lere i titoli pel conseguimento i quella pensione che_potra
comlietergli a norma di legge, a datere dal 1° settem-

bre 1896.

MÌNIS"TËRO DELLE FINANZE

Dieposiisiótti fatte Wel persondle dtpendente dal Mini-
stero delle Finanze:

Çon decreti in data dg 7 al Ê0 settembre $$96:
Lienzini Enrico, ispettore di 3* classe nel Óórpe delle guardie

di idañ'sa, X'oollocato a ripo'so, in"segu'ifo a sua doñaanda,
pár ildondgeitttä inabilità a contîntiare il servizio, a partire
dal 1 ottobre 1898 ;

Bodoyraugurlo, agente . di 2a classe nell'A naini¢razione delle

imposto dirette, id. id., id., per comprovåti motivi di salate,
id. id.;

Parosini Pietki, id. id. i ., sosposo a fempo indetoiminato dalle

funzioni e dallo stipendio per gravissimi abusi commessi nel-
l'esercizio delle sue attribuzioni, ð, per gli stessimotivi, dà-
stituito dall'impiego, id. dal 9 agosto 1896;

Io ifánacoiietro, umciale d'ordine di $* classe negli gèlei ff-
nanziari direttivi, è trasförito dalPÌ¾tdúðenzi di Cuneo 'a
quella di Trapani;

Pógflini Gaspa're, id. id. di 4* olasse id., litatò trasferito éx11'In-
tandenza di Genovà a quella di Macerata- con dooreto Mi-

nisteriale del 4 settombre 1890, à destinato invece all'altia
li Creniona; .

Sono accettate le volontario dimissioni dall'impiego oferte da

Oscarre Lanzarecchia, ricevitore del registro di San Vifo
al Tagliamento, con eretto dal giorno della sua surroga
zione ;

D) Benedictis Ferdinando, archivista di 3a classe negli uŒei
finanziari direttivi, & collocato in aspettativa per motivi di

saléfe ÿei• un 'mese, con efetto dal 1° settembre 1896;
Nar'ini Guido, agente di 3a elasse- nell'Amministrazione delle

imposto diretto, ò collocato in aspettativa per motivi di fa-
miglia, in seguito a sua domanda, per sei mesi, a partire
daÏ 16 sett'émbre 1896;

Picoi dott. Nicola, Èoldini Giorgio, Porta Giuseppa, volontari

domaniali abilitati al posto di ricevitore del registro per
esame di concorso, abno nominati ricevitori del registro;

Parisi Enrico, uŒeiele di $* olasse nellé dogane, à collocato in

aspd)tativa in seguite a saa doinánda per motiti ði faràiglia,
a dhoortere daÚ'11 settembie 1890;

Ñéri Gaetano, conservatore delle ipotooke, 6 nominato ricþvitore
del registro e conservatore delle ipóteche;

Manfredani Edoardo, sotto ispettore di 1a classe nolPAmmini-
strazione del demanio e delle tasse sugli affari, à nominato
ispettore di circolo di 4a classe nell'Amministrazione mode-

sama;
Vannucchi Lorenzo, umoiale ai riscontri di 16 classe nei magaz-

zini di deposito delle privative, & collocato in aspettativa
per motivi di salute, in seguito a sua domanda, per uresi tre,
a decorrere dal 18 agosto 1896 con l'annuo assegno di
lire 1250;

E revocato il regio decreto del 20 luglio 1896 nella parte rela-
tira alla nomina di Aristida Foresti a commesso dì 3a

classe nell'Amministrazione governativa del dazio consatto

di Napoli.

MINISTERO DEL TESORO

Disposizioni fatte nel personale dipendente dal Mt•
Afstero del Tesoro :

Amminist:Tazione Centrale.
Con Regi decreti del 7 settembre 1896:

Guerra dottor Fraqcesco, segretario amministrativo, ð promosso
daHa 3a alla ga olasse con l'annuo stipepáio di L. 3500, a
decorrere dal 1* settembre 1896.

Bocchi Roberto, vice segretario amministrativo di 16 cllhée, 6
nominato begretario amministrativo di 36 elasso, per idoneith,
con l'annuo stipendio di L. 3000, a decorrere dal 1° settem-
bre 1896.

Manni Hanno, vice segretario amministrativo, a promosso dalla
2a slig ga classe con l'annuo stipendio di L. 2500, a decor-
rere dal 1* settembre 1896.

Con Regi decreti del.27 settembre 1896:
Tbnino car. Luigi, segretario amministrativo, ð promosso dalla

2a alle 1* olasso con l'annuo stipendio di L. 4000.
Viooli Goffredo, segretario amministrativo, e promosso dalla 3*

alla 2a classe con l'annuo stipendio di L. 3500.
Conti Rossini dottor Carlo, vice segretario amministrativo di 16

classe, 6 nominato segretario amministrativo di 3. e asse
per concorso, con l'annuo stipendio di L. 300ß.

Munari Antonio Virginio, vice segretario amministrativo, & pro•
mosso dalla 2a alla 1* classe, con l'annuo stipendio di L. 2500.

Lanra Domenico, umoiale d'ordine di 3a classe, a restituito al

precedente impiego di usci,alo di scritture di 4a classe nelle
Intendenzo di Finansa con l'annuo stipendio di L. 1500.

, Corte dei Opat.i.
Con Regi decreti del 21 settembre 1896:

Decio comm. Eduardo, ragioniero di 1* classe, ð collocato a ri-

poso, in seguito a sua domanda, por anzianità di servizio a
decorrere dal 1• ottobre 1896.

Odd¢ne Taneredi o Cirenel Francesco, vice segretari di 2* clapse,
sono stati collocati in aspettativa per motivi di famiglia, a
decorrere dal 13 settembre 1893, con la perdita deRo stipendio
o non dell'anzianità, dovendo prestare servizio militare come

uŒciali della milizia territoriale.

3egio Avvocat.nre Erarlali.
Con Regi decreti del 16 settembre 1896:

Leoni cav. Giovanni Battista, sostituto avvocato erariale di 1a

classe, à riconfermato in aspettativa per motivi di famiglia,
a tutto il 31 ottobre 1896.
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Guarneri avv. Luigi, avendo i necessari requisiti di legge, & no-

minato aggiunto sostituto procuratore erarialo con l'annuo

stipendio di L. 1800.

Intendenze di Finanza.
Con R. decreto del 21 settembre 1896:

Gatti Enrico, uñieiale di scrittura di 2a classe, in disponibilità,
b collocato a riposo, in seguito a sua domanda, a decorrere
dal 1° gennaio 1896.

Direzione Generale del Debito Pubblico

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (16 Ptebb¾cazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010

cio : N. 62251 d' iscrizione sui registri della Direzione Gene-

rale per L. 200, al nome di Scorsa Filippo di Ferdinando, do-.
miciliato in Catanzaro, fu così intestata per errore occorso nelle

indicazioni date dai richiedenti all' Amministrazione del Debito

Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Scorza Filippo di
Ferdinando, domiciliato in Catanzaro, vero proprietario della

rendita stessa.

A termini delPart. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,
si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 6 ottobre 1896.
II Direnore Generale

NOVELLI.

RaTTmgA n'INTESTAEIONE (ga Ë I(CGSiOne).
Si 6 dichiarato che la rendita seguopte del Gonsolidato 5 0¡O

cioë: N. 887072 d'iaerizione sui registri della Direzione Gene-

rale por L. 95, al nome di Verzino Emilia di Giuseppe, minato
sotto 14 patria potestà del padre, domiciliata, in Valperga ('To-
rino), nog avvertenza di proveniensa in oosi intestata per errore
occorso nelle indicazioni date dai richiedenti alfAmministra-
slang del Debito Pubblico, mentrech6 doveva invece intestarsi a
Voraino Maria-Essilia di Giuseppo, amore come sopra, vera
proprietaria delle rendita steasa.
A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si

difilda ohiangua possa avervi interesse che, trascorso un inese dalla
prima pubbliessione di questo avviso, ove non sieno ptato notift-

este opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 6 ottobre 1896.
Il Direnore Generale

NOVELLI.

.
MINISTERO

1)I AGRICOLTURA INDUSTRIA E COMMERCIO

DIREEIONE GENERAI.E DELL'AGRICOI.TURA

Stato sanitario del bestiame nel Regno.

Bollettino settimanale n. 40 Ano al di 3 ottobre 1896 (i)

REGIONE I. - Fl0BIOlit0.
Cuneo - Cprbouchio (diverse forme) 8 bo.vini tutti morti in di-

versi Comµni, 1 equino a Fassano, matto,
Tifo potecchiale: 9 saini a Contallo tutti morti.
Pneumoenterite : 9 suini a Bene-Vagienna tutti morti.

(1) I casi di malattia annunziati negli antecedenti bollettini e
okt non sono pia ripetuti nel presente, s' intende che si rifeÀ··
aeong ad animpli stati ahbattata o sequestrati in ingde daRaypre-
sentare pia alequ pericole di di signe della taglattia, e ppssiti
ora a guarigione.

REGIONE II. - 10mbardia.
Pavia - Febbre carbonchlosa: 1 bovino a Cecima e 1 a Ro-

sasco, ambedue morti.

JIfilano - Pneumoenterite infettive : 3 enini a Lacchiarella.
Brescia - Carbonchio: 2 bovini morti a Corticella Pieve.
.Òremona - Mal rossino: 2 suini ad Ostiano e 1 a Casalmag-

giore, tutti morti.
Mantosa - Carbonohio ematico: 1 bovino morto a Virgilio.

Paeumpenterite infettiva : 4 suini morti a Cast61 d'Ario.
Mal rossino : 1 suino a Folonica e 2 ad Acquanogra sul

Chiese, tutti e tre morti.
REGIONE III. - Tonefi0.

geligno - Carbenchio ematico: 3 bovini in tro Comuni, morti.
Ma,1 ronnino: 5 suini in diversi Comuni, morti.

V4ine - Carbonchio: 1 bovino morto a Lostizza.
Tito petecchiale : 9 eniAi in diversi Co;auni, con &

morti.

Padova Wal romelno: 1 auino a Cittadelg, morto.
Afta opizootica: 1 bovino a Megliadino S. Fidenzio.
Tifo potecchiale : 1 suino a Conselve.
Moeoio: 1 equino a Padova.

Rosigo - 3fal rossino: 5 suini con 4 morti a Melara.

REGIONE IŸ. - Liguria.
Genova - Carbonehio: 1 bovino a Canepa morto od I a Bro-

vida pure morto.

REGIONa V. - Emilia.
Ferrara - Garbonchia ematico: 1 bovino a Copparo, morto.

Carbouchio sintomatico: 1bovino a Pontelagoscuro, morto.
Pneumoonterite: 1 suino a Copparo e 1 a Massafisea-

glia, ambedue morti.
Mal rossino: 2 suini a Ferrara.

Bologna - Malattie infettive dei suini: 33 suini in diversi Co-
mani con 30 morti.

Tetano: 1 elluino morto a S. Pietro in Casale.

REGIONs VII. - Toscana.

Pisa - Morva: 1 equino morto a Pisa.

REGIONE VIII. - LaziO.
Roma - Carbonchio : 4 bovini a Montalto di Castro coA 3 morti

e 2 a Roma morti.
Moccio: 1 equino a Braeciano morto, e 2 a Roma con

1 morto.
)forva: 8 equial a Roma tutti morti.
Aeoistarella : 81 ovini a Velletri.
REGIONE IX. - Meridionale Adriati6a.

Aquila - Carbonchio ematica: 1 bovino a Ratano e 1 a Ba:·ete,

ambedue morti; 18 caprini a Pentima ancho marti.

Ag41assia contagiosa: serpeggiante in 74 mandrie di ovini
con 47 morti nel Comuni di Capitignago, Aconmph,
Fiamignano, Opi ed Amatrice.

Rogna: Serpeggiante fra gli ovini di varie stalle in di-

versi Comuni.

REGIONE X. - Meridionale Mediterranea.
Reggio Cplabria -- Carbouchio: 3 bovini aMelito di Portpwalvo,

tutti e tre morti.

REGIONs II. - Siellia.
Catania - Carbonchio : 7 ovini tutti morti a Nissoria e 1 bo-

vino, pure morto, a Nicosia.
Farcino: 1 equino a Catania.

ßimousa - Carbonehio : 70 ovini a Noto, tutti morti.
REGIONE III. - SafŠ0gna.

Cagliari-Ematimuria: 8 bovini, con 2 morti, a Villacidroe2,
con 1 morto, a Senis,
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RIASSUNTO.

Forme carboncAiose : 129 casi.
Malattie infettive nei suini : 96 casi.
Agalassia contagiosa:Serpeggiante in 74 greggi.
Rogna: Serpeggiante in varie stalle.
Afta epizootica: 1 caso.

Affezioni morvo-farcinose: 13 casi.

Asciutarella: 87 casi.
Ematimuria : 10 casi.
Tetano , 1 caso.

Con decreti del 25 e 28 settembre 1896, essendo stata accer--

tata la presenza della fillossera nei Comuni di Campiglia Marit-
tima e Sassetta, in provincia di Pisa, Arvier, in provincia di To-
rino e Capistrano, in provincia di Catanzaro, venne esteso a detti
Comuni il divieto di esportazione di talune materie indicate alle
lettere a, b, c del testo unico delle leggí antifillosseriche.

Con Regio decreto del 7 settembre 1896, la Società di Mutuo
Boooorso di Cupramontana à stata autorizzata ad accettare la

quota parte di eredita ad essa lasciata dal fu sig. Giovanni
Umoni con testamento olografo del 22 luglio 1874, depositato in
atti del notaio Pomponi.

MINISTERO DELLE POSTE E TELEGRAF1

(SERVIZIO DEI TELEGRAFI)

Avviso.
Il giorno 30 scorso settembre in Pontecchio, provincia di Ro-

Tigo, ed il giorno 3 oorrente in Roecolla Valdemone, provincia
di Messina, 6 etato attivato al servizio pubblico un UiBoio tele-
grafico governativo, con orario limitato di giorno.
Roma, 11 6 ottobre 1896.

Proonra Generale del Ro presso la Corte di Appello
DELLE PUGLIE

Il Procuratore Generale del Re presso la Corte d'Appello dello
Paglie rende noto, per gli effetti degli articoli 29 e seguenti
della legge sullo taase ipotecarie 13 settembre 21f74 n. 2079, so-
rie 2a, che col giorno 6 marzo 1897 decorreranno gli ultimi seit
mesi del periodo di durata della cauzione del gia Conservatore
delle Ipoteohe di Lucera, signor Cardona car. Giuseppe doceduto
il 6 marzo 1887.

Trani, 2 ottobre-1836.

Alla domanda dovranno andare uniti i seguenti documenti:
a) Attestato di naseita, dal quale risulti che l'aspiranto ha

compiuto i 6 anni e non ha superato i 10 (carta bollata da een-
tosiaal 50).

b) Certifiesta medico di sana costituzione fisica e di subita

vaeoinazione (carta bollata da cent. 50 e grma.1egplizzata).
c) Atto di notoriota, rilaseisto dalla competente Autorita

Municipale, in carta bollata da cent. 50, dal quale risulti: 1* il
luogo di origine dei genitori; 26 lo stato di famiglia della aspi-
rante, cioè nome, età e condizione di tutte le persone di sua

famiglia; 3° la condizione economica dei genitori o della aspi-
rante se orfana.

d) Attestato degli studi fatti se l'aspirante ha più di sei
anm.

I posti gratuiti devono essere conferiti a giovanette di civile

ma non agiata condizione i cui genitori abbiano acquistati titoli
di benemorenza o per opere di ingegno o per servizi gratuiti resi
al paese o per servizi prestati nell'insegnamento o nell'esercizio

dell'arte salutare, o nella magistratura, o nella milizia, o nelle

pubbliche amministrazioni (Art. 27 dello Statuto approvato col

R. Doereto 25 maggio 1893); le aspiranti dovranno altresi pro-
durre i titoli ai quali si riferiscono per invocaro la benemerensa
dei genitori.
L'aspirante ammessa a godere un posto gratuito, continua a

goderlo fino al termine della sua educazione, tranne che perda
il posto o per incondotta, o per sopraggiunta malattia molesta

alle compagne, o per soccombonza nelle prove d'esami di ripa-•
razione, o per mancato pagamento delle trimestralità di rim-

borso della tassa di ricchezza mobile sulla retta di quattrocento
lire, o delle trimestralità di lire 17 e cent. 50 per abbonamento

all'uso del letto, biancheria da letto e da tavola, lavatura e sti-

ratura della biancheria personale, cura dentistica ecc., o del de-

posito annuale di 20 lire per spose di cancelleria, libri e fran-
oobolli.
L'alunna che gode di un posto gratuito deve, come le altre,

provvedere e mantenere a proprio spese l'uniforme e corredo quali
sono proseritti dai Regolamenti.
Si avverte, che l'alunna ammessa non potrà entrare definitiva-

mento nell'istituto, se non verrà riconosciuta atta all'ordinario

regime del Collegio dal medico del Collegio stesso e so il geni-
tore che esercita la patria potestà, od il tutore, non avrà sot-

toseritto l'atto di sottomissione di pagare le trimestralità dianzi
indiente e di fare il pure indicato deposito annuo di lire venti.

Piacenza, 23 settemgre 1896.
Per il Comitato direttivo

B Preidente
ERNESTO PASQUALI.

E ßegretario
RINALDO LUSARDI.

PARTE NON UFFICIALE

CONCORSI gy.ggge magggo

Collegio Femminile Sant'Agostino in Piacenza Da Parigi si telegrafa ai giornali austriaci che, secondo

AVVISO DI CONCORSO notizie da Londra, in seguito al colloquio di lord Salisbury
ad un posto interno gratuito di fondazione governativa con lo Czar, l'accordo delle Potenze di fronte alla Turchia e

Nel Collegio Femminile Sant'Agostino à vacante un posto in-
torno di fondazione governativa.
Le aspiranti a questo posto dovranno presentare la loro domanda,

in carta da bollo da cent. 50, al Comitato direttivo dell'Istituto

(Piacenza, Stradone Farnese n. 19) non più tardi del primo no-
vethbre 1836.

perfetto, e che l'Europa saprà indurre la Turchia a conce-

dere le riforme necessarie.
Il .Daily Mail di Londra conferma la notizia che un ac-

cordo è intervenuto tra le Potenze europee per la soluzione

della questione orientale, ed aggiunge che le Potenzo chiede-

ranno che la Porta assegni una zona cristiana agli armeni e
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si impegni di vegliare alla loro sleurezza. Le, operazioni re-
lative a questa fissazione di terreno agli armeni, saranno di-
rette dalla Franoia o dalla Russia coll'appoggio dell'Inghil-
terra.

Telegrafano da Atede, alla Neue Freie Presse, che il Sul-
tano ha fatto pubblicare, nella Macedonia, un irade nel quale
esorta la popolazione cristiana a mantenersi tranquilla e a non

prestare ascolto a,i consigli dei sobillatori provenienti dalla
Grecia.
Il Sultano fa noto di aver già nominato una Commissione

la quale ha l'incarico di studiare le riforme da introdursi
nella Macedonia.
La restituzione dei prigionieri turchi, offerta da un capo

degli insorti verso consegna dei [macedoni arrestati che si
trovano in Turchia, non a stata accettata dalla Porta. Forti
distaccamenti di truppe hanno ricevuto l'ordine di perlu-
strare tutto il paese,

Si telegrafa alla stessa Neue Freie Presse, dall'isola di

Candia, che la situazione à sempre grave tanto nella città di

Candia quanto nell'interno dell'Isola. I turchi che dalle pro-
Vincie si erano rifugiati in città durante i disordini, non vo-
gliono ora lasciaro la città pereh6 temono, ritornando alle

loro case, di essere oggetto di persecuzione da parte della

popolazione cristiana. La città di Candia rigurgita di fug-
giaschi; in ogni casa abitano oltre 15 famiglio; ogni giorno
arrivano nuovi profaghi,

Il ministro degli esteri d'Austria-Ungheria, conte Golu-

ohowski, in un colloquio avuto con un redattore di un gior-
nale di Budapest, ha dichiarato che egli, ancor prima di di-

ventare ministro, aveva sempre accarezzato l'idea di stabilire
solidi rapporti d'amicizia tra l'Austria-Ungheria e la Rume-

nia.

Aggiunge che, divenuto ministro, non risparmio sforzi per
effettuare l'idea ed osservb che a meglio conseguire l'intento

avevano contribuito l'appoggio di Re Carlo di Rumenia e del
Presidente dei ministri rumeni, sig. Stardza.

I giornali austriaci pubblicano il seguente telegramma da

Berlino, 5 ottobre :
Sembra cosa certa che gl'Imperiali di Russia si incontre-

ranno con la Coppia Imperiale di Germania fra il 17 ed il 20

del cofrente mese al castello dell' Imperatrice Federico a

Kronsborg. Qualonno asserisce che l'incontro fra le due Cop-
pie Imperiali avverrà a Potsdam. Qui però non vien fatto

alcun preparativo per il ricevimento degli ospiti russi, la qual
cosa sarebbe atta a far mettero in dubbio l'autenticità del-

l'incontro a Potsdam.
Lo Czar ha già annunciato la sua visita al grandaca Co-

stantino ohe si trova attualmente a Wiesbaden a scopo di

eura.

Il Khedive d'Egitto ha conferito al sirdar dell'esercito an-

glo-ogiziano, sir H. I£itchener, il gran cordone dell'ordine
dell'Osmanië in riconoscenza dei suoi servizi nella spedizione
del Sudan.
Il sirdar fu informato di questo fatto a Dongola-el-Ordeh

al ritorno da un breve viaggio d'ispezione a Meravi ove ri-

siede una guarnigione anglo-egiziana. In questo viaggio il

sirdar ha potuto constatare che tutta la provincia di Dopgola
era stata egombrata dai dervisoi.
A proposito dell'occupazione di Dongola e della decisiono

presa dalle autorità inglesi di non procedero, quest'anno, ol-
tre quella provincia, il Novoje Wremja di Pietroburgo di-
chiara che le Potenze continentali commetterebbero un grave

errore se il rinvio delle operazioni le inducesse a rimandare

egualmente la soluzione della questione d'Egitto. Questa que-
stione, in fatti, dice il giornale russo, é urgento e di non

difficile soluzione.
. Il sig. Gladstone sollocitato da un corrispondento di esten-
dero agli egiziani le simpatie che esso prodiga cost abbon-

dantemente agli armeni e di propugnare nel eno paese la

causa dello sgombro, ha risposto colla seguente dichiara-

zione:

« Io ho dichiarato al sig. Waddington che il Governo del

1802 era pronto a discutero la questione dello egombro del-

l'Egitto, ma non a giunta nessuna risposta dal Governo fran-

cese, mentre io era al potere, ed ora, nella mia qualità di,

semplice cittadino, sono privo di ogni autorità por interve-
nire in questa faccenda. »

NOTI25IE V.A.RIE

ITALIA

S. A. R. il Principe di Napoli, accompagnato da
S. A. il Principe Danilo, parti ieri mattina da Anti-
vari per Cettinje.
Lungo tutto il loro viaggio i Principi furono viva-

mente acclamati.
Da Antivari giunsero a Vir, ovo fecero colazione.

La città era tutta ornata di bandiere italiane ; la

popolazione fece una calorosa ovazione ai Principi.
Il Principe di Napoli ed il Principe Danilo s' im-

barcarono poscia sul vapore Danitza, che portava il
pavese Reale.
Il Danitza, passando dinanzi l' isola Lessandra, fu

accolto con salve di cannone, fatte dal forte.
Giunti a Rijeka i Principi furono ossequiati da tutto

le autorità e da una immensa folla, che fece loro una

grande ovazione.
S. A. R. il Principe di Napoli e S. A. 11 Principe

Danilo si recarono al Palazzo di Rijeka, e dopo una
breve fermata ripartirono per Cettinje, salutati sem-
pre con prolungate ovazioni dalla popolazione.
Giunsero a Cettinje alle ore 17.
S. A. R. all'arrivo venne vivamente acclamato da

una grande folla che si accalcava lungo le vio, o sa-
lutato dalle salve di ventun colpo di cannone.
Si recò prima al Palazzo del Principe Danilo o po-

scia al Palazzo di S. A. il Principe Nikita, dinanzi al
quale erano schierate le truppe che gli resero gli
onori militari, mentre la banda suonava l'Inno reale.
Il Principe Nikita ricevette il Principo di Napoli a
piedi della scala del Palazzo. L'accoglienza fu oltre- .

modo cordiale.
Il Principe Nikita ed il Principe di Napoli si ab-

bracciarono, mentre la folla li acclamava frenetica-
mente.
Dopo la visita fatta alla famiglia Principesca, l'Au-

gusto Principe ritornò al Palazzo di S. A. il Principe
Danilo, con gli stessi onori che aveva avuti all'an-
data.
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Al Palazzo ricevè subito dopo la visita di S. A. il
Principe Nikita.
Ieri sera ebbe luogo al Palazzo Principesco un

pranzo di famiglia.
La città ed i dintorni erano splendidamento illa-

minati.
Oggi, in occasione del genotliaco del Principe Ni-

kita, verrà cantato un Te .Deum nella Cattedrale. Vi
assisteranno tutti i Principi della famiglia regnante.
Il Principo di Napoli ha fatto, stamano, alle 6, una

luriga passeggiata, coi suoi aiutanti di campo.

.Per le nozze di S. A. R. 11 Principe di Napoli. - La

Giunta Comunale ha approvato il progetto di un grandioso spet-
taopio piroteonico da eseguirsi al Gianicolo in occasione delle
nozze di S. A. R. il Principe di, Napoli.
- Oggi sono giunti in Roma il voivoda Petrovich, il Presi-

dente del Consiglio dei Ministri ed il dottore BoghisichMinistro
deÏfa Giustizia del Montenegro.
-Vennero ricevuti alla stazione dai funzionari dellaReal Casae
da párecchie autorità.
1Warina militare. - S. E. il Ministro della Marina col suo
/ 91(o d'ordini di ieri, ha disposto che con la data che sarà in
seguito stabilita entri in armamento alla Maddalena a R. nave
Lombardia col seguente stato-maggioro: Capitano di fregata Set-
tombrini Alberto, comandante - Capitano di corvetta Somigli
Carlo, ufEoiale in 2° - Tenenti di vascello Nunes-Franco Fortu-
natp, Orsini Gustavo, Belleni Aurelio e Valli Mario - Sottote-

nente di vascello it. di tenente di vascello Civallere Pietro -
Capo-m.acchinista di 1a classe Biaggi Pasquale - là. di 2a cl.
Martoriello Giuseppe - Id. di 3* classe Maringola Giacomo -
Medico di 16 classe Intrito Angelo - Commissario di 1a classe
136z'z$1a Luigi.
Maring, mercantile. -- 11 piroseafo Alacrità, della Veloce,

ieri da Las Palmas prosegul pel Plata.
Ieri pure i piroscafi Sirio e Bisagno, della N. G. I., giunsero
il primo a Montevideo ed il socondo a Hong-Kong donde riparti
por Singapore; ed i piroscafi Matteo Bruzzo, della Veloce, e Ful-
Ja,del N. L., partirono il primo da Montevideo ed il secondo da
Gibilterra entrambi per Genova. 11 piroseafo Regina Margherita,
della N. G. I , à passato stamane per Tarifa, diretto al Plata.

Roma. - SPETTACOLI DI QUESTA SERA '

Costanzi - Zarzuele o balli, ore 21.
Valle - Guerra in tempo di pace, ore 21.
Manzoni - Amore senza stima, ore 21.
Politeama Reale - Circo equestre, ore 21.

'J"'EDLElGRA.MMI

(AGENEIA STEFANI)
ATEt|E, ß. -- Un dispaccio da .Larissa al giornale Asty, an-

nunzia che, domenica notte, gulla frontiera nella località di Sa-
gha Ker'assia, presso Kalabaka, vi fu un conflitto fra solda‡i tur-
chi e soldati greci.
Alcuni soldati turchi rimasero uccisi.
.GINEVRA, 6. - Maurizio Schiff, celebre professore di fisio-
logia di questa Università, à morto oggi.
PARIGI, 6. - Sono terminati, la scorsa notte, gli ultimi pre-

parativi per la decorazione, riuscita meravigliosa, della eta-
ziono di Ranelagh, alla quale arrivery il treno imperiale.
., Stamane, il tempo a bello, e splende il sole.

Tutta la città ð in festa. Dapportutto.sventolano bandiere fran-
cesi e russe e vi ha straordinaria animazione.

Fino dalle prima oro del mattino, la folla si riversa nelle vie
che saranno percorsa dal corteo imperiale, e continua ad affluir-

vi, facendosi sempre più numerosa.
Le truppa si sono schierate, formando ala lungo le vie dalla

stazione di Ranelagh, e porta della Muette, fino all'Ambasciata
di Russia, distendendosi lungo la via di Suresnes, la porta Dau-

phine, il gran viale del Bois de Boulogue, la piazza de l'Etoile,
1 Champs Elysées, piazza della Concorde, boulevarl Saint-Ger-
main e via Saint-Simon.
Tutti i giornali, anche quelli dei dipartimenti, salutano calo-

rosamente i Sovrani di Russia.

Dispacci dalle principali città recano che esse sano imbandie-
rate in occasione del viaggio dallo Czar o della Ozarina in
Francia.

VERSAILLES, 6. - Il treno presidenzialo 6 qui arrivato allo
8,27 ant.
II treno imperiale à giunto poco dopo, alle 8,50.
Il Presidente della Repubblica, Félix Faure, ricevette le LL.

MM. lo Czar e la Czarina, che salirono, col Presidente Faure,
sul treno presidenziale, ripartendo alle 9,3 per Parigi.
PARIGI, 6. - Lo Czar, la Czarina ed il Presidente della Re-

pubblica, Félix Faure, sono arrivati alle ore 10 ant. alla stazione
di Ranelagh, acclamati freneticamente da una folla immensa.
PARIGI, 6. - Dopo le presentazioni utiloiali, lo Czar, la Czas

rina ed il Presidente Félix Faure, uscirono dalla stazione, accolti
da un'immensa ovazione.
Indi si formò il corteo che percorse l'itinerario annunziato fra

continue a frenetiche acclamazioni, giungendo all'Ambasciata
russa all 11, 5.
Il Presidente Félix Fauro s'intrattenne coi Sovrani all'Amba-

aciata fino alle ore 11,20 rocandosi indi all'Eliseo. Le LL. MM.
russe gli espressero la loro gratitudine per la grande dimostra-
zione a cui furono fatte segno dalla città di Parigi.
PARIGI, 6. - Al momento in cui il treno entra nella stazione

di Ranelagh, lo truppe presentano le armi al suono dello trombe
e al rullo dei tamburri, mentre l'immensa folla' acclama con
grida di : Viva la Repubblica ! Viva lo Czar ! agitando i cappeni
e eventolando i fazzoletti e i forti del Mont Valérien fanno una
salva di 101 colpo di cannone.
Lo Czar, scendendo dal vagone, saluta militarmente, e la Cza-

rina s'inchina graziosamente. Il Presidente della Repubblica sa-
luta levandosi il cappello.
Lo Czar indossa l'uniforme di colonnello dei tiratori russi ed

ha sul petto il Gran Cordone della Legion d'onore.
Alla stazione sono presenti l'Ambasciatore di Russia, barone

di Mohrenheim, con tutto il personale dell'Ambasciata, i Ministri,
le Presidenze delle due Camere, la Presidenza del Consiglio mu-
nicipale di Parigi, l'Arcivescovo, Cardinale Richard, il generale
Davoust ed il generale Saussier.
Le presentazioni ai Sovrani russi hanno luogo nel magnifico

salone appositamente costruito.
Dopo le presentazioni, il Presidente Faure dando il braccio

alla Czarina ed avendo a destra lo Czar, esce dalla sala e lo
Czar passa in rivista il pelottone d'onore della Guardia repub-
blicana.
Allora it .corteo si forma e le LL. MM. ed il Presidente della

Repubblica ooi seguiti salgono in vettura. La folla emette un
immenso arrà ed acclama lo Czar, la Czarina a Félix Faure.
L'entusiasmo tocca il delirio. Il corteo ð oomposto di 15 vettare
ed à scortato da spahis, da cacciatori d'Africa e da corazziari
della Guardia repubblicana.
Lo Czar e la Czarina seggono nella prima vettura alla Dau-

mont. Il Presidente Félix Faure siede loro di fronte.
Il corteo gira l'Areo di trionfo. La piazza à letteralmente gre-

mita di pubblico che acclama. Il oortoo scende per l'avenue des
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Champs Elyedes, che offre un colpo d'occhio meraviglioso. La

folla grida: ,Viva la Czar! Viva l'Imperatore! Viva Faure! ed

agita i fazzõletti ed i cappelli dietro i cordoni formati dagli

aggnti di pelisia e dalle truppe, che presentano le armi. La Cza-
rina è pure molto acclamata ed ammirata. Ogni albero, ogni lam-

paÎ a a sosSene <ÌReri ga Gil uinani. La piazza dellfCon.

coidia pure gremita. I curiodi si aggrappano perfino sulle fon-

tago, bagnandosi pomplotamente. La folla o altrettanto compatta

éd tutt4 IÏ ¶à'rcorso Boo all'Ambabista di Russia.
()appertutto, non solo le vie, ma le finestre, i balconi, le ter-

razzo e perfino i tetti delle case sono straordinariamente gre-

miti e dappertutto il corteo ð accolto collo stesse acclamazioni

o collo stesso, entusiasmo.
Lo spett'acolo à indescrivibilo.

.

Ìl PresiAente Faure rimase cirõa un quarto d'ora all'Amba-

ociata, intrattenendosi colle LL. MR Lo Czar gli disse quanto
lui .a l'Impera'trice fossero commossi per la calorosa accoglienza
lo o fatta.là Fragela.

RI' 12 4 ,- E,o Czar e la dzarÌža Íeeero colazionè all'Ambas-
helhts i Russia ,e riceYettero poi la visita della Presidentessa,

hi ora çF&ie, accompagnata dalla figliä.
L,e Lþ. ÀfÑ. si recarono, dopo la cál,azione, alla Chiesa ruésa

in,.via Darn,aove venne. cantato unŸe Deum di ringrazialiiento.
- La folla he'mpre onormo, acclamb i Sovrani di Russia lungo

tuÀto IL perdÀrso dall'Ambasoiata úlia Chiesa.

Blamano agrante il pissaggio gÏ oi•teo, imperiale, stanto l'im•
Indnaa moltitudine, alcune donne svennero e alcune peräähe che

si le'rano agþappáte agli alberi caddero. 11 tempo continua ad

bsŒ¢re malpiilleo.
Parecchio città della Franela sono imbandierate o stastra sa-

rango brillantemente illuminato.
- PARIGI,-6'- Alloreh6 il corteo-imperiale gianse alla Chiesa

riïssa, alle 2,35, in mozto ad tina folla enorine, afvenno.un ingit
kehte.
I cavall°p dp11a vettura..deiSoyk li Ì)aumont, essdadosi l'm-

paariti, s'impigliarono le gambe nelle tirolle; la vettura art6

contro i ripiri di ferro di un alboro ed is rami di questo sflora-

roxþ il .viko della Czarina.

Äll'uselfs dalla. Chlisa, il cortoo,(àppriale stento molto a'for--
marsi nuovatheate; vi fu qualohn scompiglio nella folla, ma nes-

hub incidektb.notevole.
'

PARTGI, 6 - Dopo tiseita dallír _Chiesa ruspa, la Czarina ri-

t,ogo, alle 3,15 all'Ambasciata di RËssia, dovè ricávotÏo Tu vi-
sita della signora Carnot. . ,

M Czar-si reco all'Elisoo por salutarvi il Presidente
dolla Re-

pub.blica. ,

PAftIGI, 6 - Lo Czal uselto dälPElibeo alle
ore 4, si roe6 a

laadiare la' s'tis carta di visita âi Presidénti del Senato e dolls

Camera, IJoubet e Brisson . . .

Lo Czar rltornô all'Ambasciata, alle 4,45.
11 Presidento del Consiglio, Mdline, i Pre'eidenti

del Parlamento,

Loubet e Ëriéson, PAreiveseoio,di'Parigi, bardinale
Riehard, il

anzio pántÏficio e tat i i membrÏ'dél Corpo di'plomatico si tro-

vávano già all'Ainbaseista. .

.

Appenalo" Cza vi fece rit rno, ineoiniholarono i rinevimenti,

Ìl Nunzio pontindio pressoãtð 8. M; i membri-del Corpo diplo-

matico.
VARIGI, 0, - Nel po&eriggio; ha avnfo luogo il

rioèvimeatò
.

afBeiale all'Eliseo. - . . .
.

.
-

11 Presidente della Repubblica, Felix Faura, si trattenne prima

eqÜbsÇzar in privato dóllogio, ifatädtá' 20 minuti. i

-. ,Quidi¶lix Fauì•ã piañént$ allo Czar i Minia'tri, poi isenatòri
e i deputati i umero di oltro cinquoconto.
Lo Czar s'intrat no con parecchi di 'essi, spécialmento con

Freycinet, Iiibot, Gobe Dagny.
Il Présidente della he a lion,prèsentð indi allo Czar l'Arål-

vescovo di Parigi, Carãinale °chard, i generali e gli alti fan-

tionari, che avevano preso posto i un altro salono.

PARIGI, &. -- Durante il ricevimento che ebbe luogo, nel po.
moriggio di oggi, all'Eliseo, lo Czar disso a Ribot, mentre quiesti

gli era presentato: « Voi eravate Ministro nel 1891.

Ribot rispose affermativamentõ eon un inchind.
Lo Czar replicð: « Allora si gettarono i germi... ».

Ribot rispose: « Fu il principio di grandi cose ».
Lo Czar sorridendo disse: « È proprio cosi! ».

. PARIGI, 6. - Lo Czar,'che dopo i ricevimenti all'Elisad era tor-

nato all'Ambaseiata russa, ne usel di nuovo allo Ï llom. colla
- Czarina, recandosi al pranzo di gala all'Eliseo.
Le LL. MM. erano accompagnato dal Principe di Worontzoff'

dal signor Chichkine, dal conte di Benckendorff, dal generale
Boisdeffre, dalla principessa Galitzine, e dall'ammiraglio Gervais.

Le LL. MR. percorsero la via Saint-Signone il Bdulevard Saint-

Germain, il ponte della Concordia, la piatza della Concordia e

PAvenue des Champs Elysées, l'Avonue Marigny e il' idbborgo
Saint-Honord.
All'uscita dall'Ambasolata, lungo tutto il percorßo e. al loro

arrivo all'Elisso, i Sovrani russi farado abelamati da iinmensa

folla. Le vie porcorse erano vagamente.illuminato., ·

PARIGI, 6. - Lo Czar e la Czariha sono giunti aÌIËIÎsoo alle

7 114 fra
, una, lunga ed immensa ovaziono, ochoggiatite - lungo

tutto il pereoi•so. L'illmiinazione abbaglianto, della j za dol-

l'Eliseo proietta nel cielo sprazzi di luce fantastici.
Il tempo magnifico ocoroseo splendore allo spottacolo :

PAÍtÍGI, 61 -. Lo 0:ar ha fatto riinettero, nel jorkeriggio, la
Gran droeò di 5. Alessandi•o Newski ai Presiddàti el•Sonata o

dolla Camera, Lonbet e Brisson, al Pi·osidento del Consiglio,
Mdlige ed al Ministro degli Aflkri ehteri, Hanotaar. et
PARIGI, 0. - Al pranzo all'Elisep, il.-Presidento Fëlix Fauro

teco 11 seguente brinBilii: < L'àccoglienza che, saÌ 1,'iágresso di
V.,M. a.Parigi, le provb la sincerità dei sen,tunefiti"di cui lo
tenni che Ella ricerossa l'espressione, tooeando .il. suolo della

Ropubblida. La presensa di V. M. fra not suggello,,fra le acclas
mazioni di, tutto un popolo, i legami ehe uniscono duo'paosi in
un'armonica attivita o nella mutua Aducia nei loëò dèstiisi. L'u-

nibàodi un potente Impero e.dolla Reþubblica labofioy.,Ñÿ6 già
esercitaro un'azione benefica sulla pa.ce del mondox Fortifienta

da una provata fodelth, q¾Ast'unione continuera a spainigr'o ovun-
quo las sua folico infinenza. Interpreto dellintera Naiioño rgn&vo
a V. M. gli augurt che facciamo por la grandeiza dèl suo -Regno,

per 14 félinità di S. Ma l'Imperatrice, per la lirospe tanddimasto

Impero, i oni destini riposano fra le niini di: Váátga MiÍèsta Irn-

portalo. Mi sia permesso aggiungare quanto là Friaal'a jia stata

commossa per la premara con cui S. M. PImperatrie ha.ÿoldtà
arrendersi ai suoi _voti. Il eno grazioso, soggiorno lasciera nel

nostro paese un'ingancellabile ricordo. Also
il Info,calico in onore

di S. M. l'Imperatore Nicolo o di S. M. ITmporstrico Aloxandra

Feodorovna. »
'

..

L'Imperatore rispose : « Sono profondamente oominoaso p il'ae.

coglienza che ci à stata fatta, allymperatrice ed a me,"in iluesta
grande oittà di Parigi, fonto di tanti genii, di

tañio yhto o di

tanta luce. Fedote ad indimenticabili tradizioni, ainþ.yo'nuto in
Franola per salutdro in Voi, signor Presidento,

il Capo di una

nazione a cui ei uniscono vincoli coal preziosi. Come lo aveto

detto, quest'amicizia non può avere, ineren la ina âniitanza, che

la pia felice influenza. Vi prego, signor .Presidento, di,
ossoro in-

terprete di questi sentimenti presso l'intera Franoia. Ringrazian-
dovi poi voti ospfessi per l'Imperatring e per me,,bero allagran-
cia od also 11 mio calice in onoro del Presidento

dollá Repubblica

franedse ».
PAÏtlGI,1 - 11 pranzo di gala all'Elisoo fu 40 225 coperti.

Alla tävola d'onore sedeváno 18 persone. La sala ora diáravi-

gliosamente decorata con arazzi ed illuminata
con , vonti lampa-

dari. Là tavole ersho adórhe di fl6ri, di pianto, di frutti, di va-

sellami d'argento massiccio e di splendidi gruppi di S vres.

Lo Czar ed 11 Prosidento Faure. sodovano nel centro
deÏIa ta-
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vola. La Czarina sodeva presso Faure e la,signorina Fauro presso
lo Czar.
La Czarina indossava una sÿ1endida toiletto bleu, con diadema

e collana di diamanti. Ancho r Ministri, i seguiti russi e le dame
sedevano alla tavola d'onore.
La musica dolla Guardia Repubblicana suonò durante il pranzo

uno scelto..programma.
PARIGI, 6. - La piazza dell'Opera ð custodità da un triplice

cordonie della Guardia Repubblicana, e nön inutilmente, poichè
dappertutto ovo si può spingere lo sguardo si vede un oceano
di tosto umane, da dove partono grida incessanti ed acclamazioni
senza fine. Parocchio donne svengono ; vi sono parecchi feriti ma
-non gravemento.
Gi'iriviiäti oominciarono ad entrare nel teatto alle ore nove.

ÖlienfBeiali russi furono lungamente acclarnati.
Lo= Czar, la Czarina ed il Presidente della Repubblica, Faure,

gineero in teatro allo ore 10,50 accolti con ovazioni intermina--
bili, senza procedonti. Allorehè il cortoo entrò nel teatro, le
truppe presentarono lo aimice tutto il pubblico acclamo durante
parecchi minuti, gridanio: Viva la Russia! Viva' l'Imperatore!
Vitia.V Imperatrice !
Saþusica intuonð l'Inno russo.
Il téatro presenta un aspetto splendidissimo por la varietà

dalle.uniformi e delle toilettes.
'. Il palehl sono gremiti. Allorché le LL. MM. col Presidonte

. Folix,Faure si presentano nel loro palco, le ovazioni raddoppiano,
il pubblico ascolta in piedi l'Inno russo, che viene acclamato
frenöticaménte. Lo Czar ha alla destra Felix Faure, alla sinistra
la Czarina, dietro loro staano i varii personaggi del seguito:
Lo spettaedlo incomincia subito.
PARIGI, 6. - Gli artisti incominciarono lo spettacolo dell'Opera
antando l'Inno russo, indi eseguirono il secondo atto del Sigurd
à il'1 atto del Korrigane.
I Sovrani non applaudendo, anche il pubblico si astenne. In

seguito e desidoria della Czar i Capi arabi furono fatti salire nel
palco impariale. S. M. s'intrattenne a conversare con essi.

Quindi si affacciq al balcone, la folla immensa gli fece un'ova-
zione entusiastica.
Alle 12,20, il Presidente della Repubblica riaccompagnò le LL.

MM. all'Ambasciata russa, ove giunsero alle ore 12,35.
Alla loro useita dal teatro o lungo il tragitto, si ripeterono

continue le acclamazloni.
PARíðI, 7. - La festa continuò a Parigi buona parte della
ifotto.
Nei numerosi quartieri della città, i balli popolari durarono

quasi fino al mattino.
PARIGI, 7. - Tutti i giornali osprimono soddisfaziono per la

giornata di ieri, ormai storica. *

La maggior parte di essi commentano il brindisi dello Czar al
pranza di gala all'Eliseo. Dicono che lo Czar, parlando dei vin-
coli tanto preziosi che uniscono le due nazioni, consacrð uffi-
cialmente l'accordo osistente tra la Francia e la Russia; e sog-
giungono cha l'alleanza franco-russa venne, ieri, definitivamente
suggellata.

OSSERVAZIONI METEREOLOGIOHE
fatte nel R. Osservatorio del Collegio Romano

11 di 6 ottobre £896

11 barometro 6 ridotto al zero. L'altezza della stazione à di me
tri 50,60.

Barometro a mezzodl. . . . . 766 0
Umidità relativa a mezzodi . . . 55
Vonto a mezzodi . . . . . . Nord debole.
Cielo . . . . sereno.

Massimo 23.cg
termometro eentigrado . . .

Minimo 11.*3
Pioggia in 24 ore:

Li 6 ottobre 1896.

In Europa persiste la depressione intorno al 738 sullo Ebridi;
pressione elevata al centro, 769 Monaco.
In Italia nelle 21 oro: barometro generalmente aufnentato di5

ad 1 mm. dal N al S; pioggie e qualche temporale al S ed in
Sicilia. Temparatura diminuita quasi dovunque.
Stamane : cielo coperto al Se sull'alto Tirreno, poco diminuito

altrove; venti varii deboli.
Barometro livellato intorno al 703 sull'Italia superioro ed in

Sardegna, 755 sull'inferiore, 764 Sicilia.
Maro calmo.
Probabilit'a: Venti deboli varî ; elolo in generale serono, ancora
ualche pioggia o temporale.

BOLLETTINO RETEOR.ICO
DELI/ UFFICIO CENTRALE DI 3iËTÈ0ROLOGIA E GEODINAMICA

Roma, 6 ottobre 1896.

TemperaturaSTATO STATO

STAZIONI ozL orzLo DEL maxx Èissima Minima

ore 7 ore 7
nelle 34 ore precedenti

Porto Maurizio . 1/4 eoperto calmo 21 1 13 5
Genova . . . . coperto calmo 20 4 16 6
Musa Carrara. . 1/4 coperto ealmo 23 1 13 8
Cuneo. . . . . coperto - 17 0 9 6
Torino . . . . 1/4 coperto - 17 4 12 2
Alessandria . . 3/4 coperto - 23 7 13 2
Novara . . . . 1/2 coperto - 20 2 16 8
D)modossola

. . 1/2 coperto - 15 3 11 0
Pavias . . . . 1/4 coperto - 21 6 9 7
Milano . . . . 1/2 coperto - 29 0 12 8
Sondrio . . . . seieno - 17 0 16 8
Bergamo. . . . Wereno - 18 4 12 5 x
Brescia . . . . 1/4 coperto - 21 0 13 8
Cremona . . . 3/4 coperto - 19 1 12 2
Mantova

. . . . nebbioso - 10 2 14 2
Verona . . . . sereno - 22 5 13 2
Belluno . . . . 1/4 coperto - 19 7 9 8
Udine

. . . . . 3/4 coperto - 20 8 13 4
Treviso . . . . nebbioso - 21 4 14 0
Venezia . . . . nebbioso calmo 20 4 14 3
Padova . . . nebbioso - 20 0 11 0
Rovigo . . . . -

Piacenza. . . . 1/4 coperto - 18 0 11 6
Parma. . . . . 1/2 coperto - 20 Q 17 2
Reggio Emilia.

.
- -

Modena
. . . . 1/2 coperto - 21 2 11 7

Ferrara . . . . 1/4 coperto - 19 7 14 0
Bologna . . . . 1/2 coperto - 20 7 13 0
Ravenna . . . . 1/2 coperto - 26 0 10 8
Forli . . . . . 1/2 coperto - 22 6 15 2
Pesaro. . . . . sereno calmo 20 5 12 8
Ancona . . . . 1/4 coperto calmo 21 7 16 5
Urbino

. . . . sereno - 10 6 11 8
Macerata.

. . . 1/4 aoperto - 20 2 15 0
Ascoli Piceno

. . sereno - 21 2 14 0
Perugia . . . . sereno - 20 1 17 1
Camerino. . . . serono - 19 8 11 5Pisa . . . . . 3/4 coperto - 22 8 11 0Livorno

. . . . coperto oalmo 21 0 13 6Firenze . . . . 1/4 eoperto - 21 1 11 5
Arezzo. . . . . sereno - 22 2 9
Siena . . . . . 1/4 coperto - 20 6 11 3
Grosseto

. . . . 1/1 coperto - 24 8 14 8
Roma . . . . . sereno - 22 2 11 3
Teramo . . . . 1/4 coperto - 22 1 13 8Chieti. . . . . ooperto - 21 0 10 0Aquila . . . . 1/4 coperto i - 19 0 8 0Agnone . . . . sereno - 18 9 10 7Foggia . . . .

, coperto - 24 5 16 9Bari . . . . . ooperto i cala o 20 4 16 7Lecce . . . . .
- coperto - 24 1 16 8Caserta

. . . . 1/2 coperto - 22 2 ,15 4Napoli. . . . . 3/4 coperto calmo 2 i 3 16 4Benevento . . . ooperto - 22 5 15 4Avellino , . . . 3/4 coperto - 21 1 12 1Salerno
. . . .

-

Potenza . . . . coperto - 17 4 11 8Cosenza ,

Tiriolo
. . . . 3/4 coperto - 20 0 710 0Reggio Calabria . 1/2 coperto legg. mosso 23 2 ' 18 2Trapani . . . . 3/4 coperto calmo $3-8 19 6Palermo .

. . . 3/4 coperto calmo '24 7 14 4Porto Empedocle . 1/4 coperto legg. monsó 25,0 19 0Caltanissetta
. . 1/4 coperto 1ô 0 9 0Messina

. , , , 1/2 coperto cilmo 20 8 17 3Catania . . . ,
1/2 coperto gg. mosso 20 9 15 9Siracusa

. . . , 1 aopert calmo 22 0 16 9

Caagliarl . . . . sere calme 22 0 14 58 saari
. . . . 1 voyerto - 20 4 \ 13 1



PAGINA

MANCANTE



PAGINA

MANCANTE


